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NOTIZIE

in breve

Il chiarimento

MOTORIZZAZIONE
Debuttano quattro
sigle provinciali
Èstatopubblicatosulla
GazzettaUfficiale 119di ieri
ilDpr89/2008che istituisce
quattronuove sigle
provincialiper targhe
automobilistiche.Si tratta
delleprovince
recentemente istituite in
Sardegna:Carbonia/Iglesias
(CI),MedioCampidano
(VS),Ogliastra(OG)e
Olbia-Tempi(OT). IlDpr 89
prevede l’inserimentodelle
neonateprovince nei
registridella
Motorizzazione civile.

RISCOSSIONE
Disponibili i moduli
per la rateazione
Sonodisponibili sul sito
internetdi Equitalia
(www.riscossionespa.it) i
moduliper lerichieste di
rateazioneper icontribuenti
in temporaneasituazionedi
obiettivàdifficoltà, eper le
garanzie fideiussorie incaso
disommesuperiori ai 50mila
euro(si veda ilSole 24Ore
del 14maggio scorso). I
modulichepossono essere
scaricati sono disette
tipologie(tre sogliedi
debitoperpersone fisiche,
dueperditte individualie
dueper lesocietà) oltre a
quelliper fidejussione
bancariaeper la polizza
fidejussoria.

AVVOCATI
Il Consiglio forense:
Adr da potenziare
Lesoluzioni alternative al
processonelle controversie
civilistichesonouna risorsa
importantedelsistema
giuridico,ma devonoessere
riorganizzatepromuovendo
laculturaextragiudiziale.Lo
hasostenuto ilpresidente
delCnf,GuidoAlpa, nel
convegnosull’Adr
organizzato ieri in
partnershipconla British
ItalianLaw Association.

Angelo Busani
Larinunciaversocorrispet-

tivo a un diritto di servitù che
impedisce di costruire sul fon-
do confinante va equiparata a
un atto traslativo avente a og-
getto un terreno edificabile e
quindi genera plusvalenza tas-
sabile ai fini Irpef in capo al ri-
nunciante: è quanto sostiene
l’agenzia delle Entrate nella ri-
soluzione210/Ediffusa ieri.

Il caso venuto all’esame
dell’Agenzia è quello della ri-
nuncia, da parte del titolare del
fondodominante,aunaservitù
non aedificandi gravante sul li-
mitrofo fondo servente, il tutto
verso il pagamento di un corri-
spettivo versato da quest’ulti-
mo al soggetto rinunciante. La
servitùnonaedificandi,asecon-
dadeicasi:
1 oimpediscedeltuttodirealiz-
zare costruzioni sul fondo ser-
vente;
1 oppure impedisce di costrui-
reinmisuraeccedenteunacer-
tavolumetria.

Questa servitù normalmen-

tevienecostituitaperconsenti-
re di sfruttare sul fondo domi-
nante la cubatura che spette-
rebbe al fondo servente; ma
non si possono escludere altre
finalità,comeadesempioquel-
la di non impedire al fondo do-
minantedisfruttare una visua-
le amena, che risulterebbe in-
vece preclusa se sul fondo ser-
vente fossero realizzate delle
costruzioni.

Circa dunque la questione
dell’applicabilità dell’articolo
67Tuirall’attodirinunciaver-
so corrispettivo (e quindi
dell’emersione di una plusva-
lenza tassabile in capo al ri-
nunciante) va premesso in-
nanzitutto che questo artico-
lo 67 si occupa di «cessioni a

titolo oneroso di terreni su-
scettibilidiutilizzazioneedifi-
catoria». Ma, dato che si trat-
ta di una definizione nel cui
ambito la rinuncia al diritto di
servitù evidentemente mal si
adatta, la risoluzione 210, al fi-
nedi argomentare l’applicabi-
lità dell’articolo 67 al caso in
esame, indica nell’articolo 9,
comma 5, lo strumento di let-
tura: quest’ultima norma, in-
vero, dispone che «ai fini del-
le imposte sui redditi le dispo-
sizioni relative alle cessioni a
titolo oneroso valgono anche
per gli atti a titolo oneroso
che importano costituzione o
trasferimento di diritti reali
di godimento».

Tuttavia,anchesottoquest’ul-
timo angolo visuale la tesi
dell’agenzia delle Entrate pare
trovare assai poco suffragio. In
verità, la rinuncia al diritto di
servitù è un’attività giuridica
dalla quale tecnicamente non
deriva alcun trasferimento di
un diritto da un soggetto all’al-
tro: la rinuncia invero provoca

l’espansione del diritto di pro-
prietà del fondo servente, dal
suo status di diritto compresso
acausadelpesodellaservitù,al-
lasuanuovacondizionedidirit-
to libero dagravami.

Non sembra adatta, quindi,
unaletturadellarinunciainter-
mini di atto trasalativo di posi-
zioni giuridiche. Ne consegue,
insomma,che:
1 la rinuncia non può annove-
rarsi tra le «cessioni a titolo
oneroso di terreni suscettibili
di utilizzazione edificatoria»
(articolo67Tuir);
1 la rinuncia alla servitù nem-
meno può farsi rientrare tra
«gliattiatitoloonerosocheim-
portanocostituzioneotrasferi-
mento di diritti reali di godi-
mento» (articolo 9, comma 5,
Tuir).

Con la conseguenza che la
pretesa dell’agenzia delle En-
trate di tassare la plusvalenza
in questione quale reddito di-
versodicuiall’articolo67,com-
ma 1, lettera b, Tuir non appare
fondata.

Le note per il mutamento dell’aliquota Iva

Variazioni efficaci anche in ritardo

Gian Paolo Tosoni
L’accantonamento per il

trattamento di fine mandato
(tfm)per gli amministratoriè
deducibileper competenza,a
condizionecheildirittoall’in-
dennità risulti da atto di data
certa anteriore all’inizio del
rapporto. Lo ha precisato ieri
l’agenzia delle Entrate con la
risoluzionen. 211/E.

Questaindennità,aifinidel-
le imposte dirette, per il sog-
gettopercepente,vienetassa-
ta separatamente ai sensi
dell’articolo17,comma1,lette-
rac),delTuir.Ilbeneficiodel-
latassazioneseparatadellein-
dennitàpercepiteperlacessa-
zione dei rapporti di collabo-
razione coordinata e conti-
nuativa,dicuialcomma1, let-
tera c bis) dell’articolo 50, del
Tuir si applica a condizione
che il diritto risulti da atto di
data certa anteriore all’inizio
del rapporto.

Per la società erogante,
l’articolo 105, comma 4 del
Tuir, richiamando l’articolo
17,comma1, letterac),preve-
de che gli accantonamenti al
fondoindennità per lacessa-
zionedei rapportidi collabo-
razione coordinata e conti-
nuativa, tra cui figurano an-
che gli accantonamenti a
fondi del passivo per le in-
dennità di trattamento di fi-
ne mandato per gli ammini-
stratori, sono deducibili nei
limiti delle quote maturate
nell’esercizio, in conformità
alle disposizioni legislative
e contrattuali che regolano
il rapporto di lavoro.

L’Agenzia, confermando
l’orientamento espresso dal-
l’Associazione dottori com-
mercialisti con la norma di
comportamento n. 125 del
1995, precisa che il richiamo
all’articolo 17, comma 1, lette-
rac)delTuirdebbaintender-

siconspecificoriferimentoai
rapportirisultantidadatacer-
ta. Ne consegue che anche ai
fini della deducibilità dell’ac-
cantonamento per il tratta-
mentodi fine mandatoper gli
amministratori è necessario
che il diritto risulti da atto di
data certa anteriore all’inizio
del rapporto. Quindi, se il di-
ritto è sorto successivamente
all’inizio del mandato ammi-
nistrativo, l’accantonamento
non è deducibile per compe-
tenza ai sensi dell’articolo
105,comma 4, delTuir.

Sono strumenti idonei a
conferire data certa al dirit-
to l’estratto notarile del li-
bro verbali assemblee, la vi-
dimazione notarile del libro
stesso ai sensi dell’articolo 1
del Dl 14 luglio 1937, n. 1666o
la notifica all’amministrato-
redella delibera chegli attri-
buisce l’indennità o l’invio
allo stesso con raccomanda-
ta di copia dell’atto.

LaRisoluzionedelleEntra-
te precisa che ai fini della de-
ducibilitàdell’accantonamen-
to per il tfm per gli ammini-
stratori è necessario che il di-
rittoall’indennitàrisultidaat-
to di data certa anteriore
all’iniziodelrapporto.Inque-
sto caso l’accantonamento è
deducibile per competenza,
aisensidell’articolo105,com-
ma4neilimitidellequotema-
turatenell’esercizio.

Se il diritto all’indennità
nonrisultadaattodidatacer-
ta anteriore all’inizio del rap-
porto l’indennità di fine rap-
portopergliamministratoriè
deducibile nel periodo di im-
posta in cui avviene il paga-
mento, ai sensi dell’articolo
95,comma5,delTuireilcorri-
spettivo percepito dagli am-
ministratori è assoggettato a
tassazione ordinaria (artico-
lo50,comma 8).

La nota di variazione in di-
minuzione può essere emessa
anche dopo un anno dall’effet-
tuazione dell’operazione, se
l’applicazione dell’aliquota Iva
ridotta viene stabilita retroatti-
vamente dalla normativa. In
questicasi,ancheladichiarazio-
ne di responsabilità per la frui-
zione retroattiva dell’aliquota
ridotta potrà essere rilasciata
per iperiodi precedenti.

Sonoquesti ichiarimenti for-
niti dall’agenzia delle Entrate
nella risoluzione 212/E, diffusa
ieri, con la quale è stata esami-

nata la modifica effettuata dal-
la Finanziaria per il 2006 (arti-
colo 1, comma 42, legge
266/05) relativa all’aliquota
Iva applicabile all’energia elet-
tricafornitaaiconsorzidiboni-
fica nei casi di utilizzo di im-
pianti irrigui, di sollevamento
e scolo delle acque (punto 103,
della Tabella A, parte III, alle-
gata al Dpr 633/72).

Il benestare Ue
Inizialmente, la riduzione
dell’imposta dal 20% al 10% era
subordinatadallanormaallapre-

ventiva approvazione da parte
dellaCommissioneEuropea(di-
sciplinasugliaiutidiStato,artico-
lo 88, paragrafo 3 del Trattato
Ue).Ilvialiberacomunitarioera
poiarrivato il30aprile2007,con
ladecisionen.C(2007)1823,nella
quale venne precisato che, per
l’adozione dell’aliquota ridotta,
non era necessaria alcuna pre-
ventivaautorizzazione.

Larisoluzionen. 183del24lu-
glio2007precisòdiconseguen-
zachel’agevolazionepotevaes-
sere applicata a decorrere
dall’entrata in vigore della leg-

ge266/05,cioèdalprimogenna-
iodel2006.

Lecorrezioni a posteriori
Nella risoluzione diffusa ieri, le
Entrate hanno chiarito che, per
le forniture fatturate dal 1˚gen-
naio 2006 al 24 luglio 2007, l’ali-
quotaIvadel10%puòessereap-
plicata se viene presentata alle
impreseerogatrici,oraperallo-
ra,ladichiarazionediresponsa-
bilità in merito alla fruizione
dell’aliquota ridotta (circolare
19marzo1985,n.26,parte2).Per
recuperare la maggiore impo-
sta pagata su queste fatture, «il
fornitore potrà emettere note
di variazione in diminuzione
conaliquotaridottadel 10%»,ai
sensi dell’articolo 26, comma 2,
Dpr633/72.

Non opera, quindi, il limite
temporale di un anno dalla ef-
fettuazione dell’operazione,
«trattandosi di ipotesi diverse
dallecorrezioni di errori di fat-
turazione o dalle variazioni
pereffettodi"sopravvenutoac-
cordotraleparti"».Almomen-
to dell’emissione delle fatture,
infatti, l’aliquota che doveva
correttamene essere applicata
era quella del 20 per cento, in
basealla risoluzione n.72del 18
aprile 2007.

Per le forniture effettuate
dopo il 24 luglio 2007, l’even-
tualeapplicazione dell’aliquo-
ta del 20 per cento potrà esse-
re rettificata non oltre il limite
dell’anno dall’effettuazione
dell’operazione.

L.D.S.

 

PERCORSO INTERPRETATIVO
Il venir meno di un impegno
a non edificare
èstato equiparato a
costituzioneo trasferimento
diun diritto reale

La liquidazione dei dirigenti

Fine mandato,
la deducibilità
vuole la data certa

I chiarimenti delle Entrate. Gli effetti tributari per il corrispettivo versato a chi cede il privilegio

Rinuncia onerosa alla «servitù»
Secondo l’Agenzia l’atto comporta una plusvalenza tassabile

(...)L’istanteintenderinunciare
aunaservitùchesiconcretanel
dirittodipretenderechealtri
noncostruiscanoaduna
distanzaminoredi80metridal
confinedelpropriofondo.La
rinunciafavenirmenoilvincolo
dinaturarealesulfondo
dominanteconeffettierga
omnes,nelsensocheil
proprietariodidettosuoloei
suoiaventicausanonpotranno
piùfarvalereidirittinascenti
dallaservitù.Trovaapplicazione
pertantol’articolo9,comma5,
Tuir,ilqualestabilisceche«ai
finidelleimpostesuiredditi le
disposizionirelativealle
cessioniatitolooneroso
valgonoanchepergliattiatitolo
onerosocheimportano
costituzioneotrasferimentodi
dirittirealidigodimento»(...)

1 Risoluzione n. 210/E
dell’agenzia delle Entrate
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www.aironblue.com
Per ricevere il programma completo ed iscrizioni rivolgersi a: PARADIGMA srl - Via Viotti 9 - 10121 Torino
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I partecipanti potranno formulare, al termine di ogni relazione, quesiti che saranno approfonditi in sede di seminario.

PARADIGMA
ricerca e cultura d’impresa

 L’intervento della Finanziaria 2008: dal principio della neutralità
dell’imposizione alla “derivazione accentuata”
(Prof. Flavio Dezzani - Università di Torino)
(Prof. Tommaso Di Tanno - Università di Siena)
(Dott. Luca Miele - Ministero dell’Economia e delle Finanze)**

 La rilevanza fiscale dei criteri di qualificazione, imputazione
temporale e classificazione IAS
(Dott. Gianfilippo Scifoni - Agenzia delle Entrate)*
(Prof. Avv. Giuseppe Zizzo - Università “C.Cattaneo” di Castellanza)

 La sanatoria dei comportamenti pregressi adottati sulla base della
corretta applicazione degli IAS
(Dott. Annibale Dodero - Agenzia delle Entrate)*

 Le problematiche fiscali derivanti dall’adozione dello IAS 18 in tema
di rilevazione dei ricavi e le novità della Finanziaria 2008
(Avv. Riccardo Michelutti - Maisto e Associati)

 Le problematiche fiscali derivanti dall’adozione dello IAS 16 in tema
di ammortamento e valutazione delle immobilizzazioni materiali e le
novità della Finanziaria 2008
(Dott. Carlo Palasciano - Gruppo ENEL)

 Le problematiche fiscali derivanti dall’adozione dello IAS 38 in tema
di ammortamento e valutazione delle immobilizzazioni immateriali
e le novità della Finanziaria 2008
(Prof. Gianfranco Ferranti - Ministero dell’Economia e delle Finanze)

 Le problematiche fiscali derivanti dall’adozione dello IAS 17 in tema
di rilevazione dei contratti di leasing e le novità della Finanziaria
2008
(Dott. Gianluca De Candia - ASSILEA - Associazione Italiana Leasing)

 Le problematiche fiscali derivanti dall’adozione dello IAS 2 e
dello IAS 11 in tema di valutazione delle rimanenze e delle opere
ultrannuali
(Prof. Avv. Livia Salvini - Università LUISS “G. Carli” di Roma)

 Le problematiche fiscali derivanti dall’adozione dell’IFRS 3 per
le scissioni e fusioni costituenti una aggregazione aziendale e le
novità della Finanziaria 2008
(Dott. Stefano Grilli - Di Tanno e Associati)

 Le problematiche fiscali derivanti dall’adozione dell’IFRS 3 per le
cessioni e i conferimenti d’azienda costituenti una aggregazione
aziendale e le novità della Finanziaria 2008
(Dott. Luca Rossi - Studio Tributario Associato Facchini Rossi Scarioni)

Milano, 17-18 giugno 2008 - Hilton Milan Hotel

Prima giornata: martedì 17 giugno 2008

LA FISCALITA’ DEL BILANCIO
IAS/IFRS

PROBLEMATICHE APPLICATIVE ALLA LUCE DELLA LEGGE FINANZIARIA 2008,
DEL DECRETO ATTUATIVO E DELLE RECENTI RISOLUZIONI MINISTERIALI

 Le problematiche fiscali derivanti dall’adozione dello IAS 19 e dello

IAS 37 in tema di rilevazione dei benefici per i dipendenti e dei fondi

per rischi e oneri

(Prof. Avv. Dario Stevanato - Università di Trieste)

 Le problematiche fiscali derivanti dall’adozione dell’IFRS 2 in tema di

rilevazione dei pagamenti basati su azioni

(Dott. Paolo Ludovici - Maisto e Associati)
(Dott. Marco Piazza - Studio Associato Piazza)

 Le problematiche fiscali derivanti dall’adozione dello IAS 39 in tema

di rilevazione e valutazione degli strumenti finanziari e le novità della

Finanziaria 2008

(Avv. Massimo Antonini - Chiomenti Studio Legale)
(Dott. Federico Berardelli - Gruppo Mediolanum)

 Le problematiche fiscali derivanti dall’adozione dello IAS 39 per

la rilevazione e valutazione delle azioni e strumenti assimilati e le

novità della Finanziaria 2008

(Avv. Gabriele Escalar - Studio Associato Legale Tributario fondato da F. Gallo)

 Le problematiche fiscali derivanti dall’adozione dello IAS 39 in tema

di rilevazione e valutazione dei crediti di banche e società finanziarie

e le novità della Finanziaria 2008

(Avv. Attilio Pelosi - Studio Legale Tributario Associated with Ernst & Young)

 Le problematiche fiscali derivanti dall’adozione dello IAS 39 in tema

di valutazione degli strumenti finanziari di copertura del fair value e

le novità della Finanziaria 2008

(Dott. Stefano M. Ceccacci - Maisto e Associati)

 La determinazione della base imponibile dell’IRAP in caso di

adozione degli IAS/IFRS

(Dott. Roberto Lucattelli - Banca CR Firenze)
(Dott. Giuseppe Nicosia - Pirelli Real Estate)

Seconda giornata: mercoledì 18 giugno 2008

(*) La relazione è presentata a titolo personale e non coinvolge in alcun modo la posizione dell’Amministrazione di appartenenza (**) In corso di autorizzazione


